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l’eco del chisone

Angelone, direttore del distretto dell'Asl Orbassano, svela i progetti futuri

«Più collaborazione con le realtà del territorio»
Un approccio progettuale a lungo termine e investimenti sui presidi locali

ORBASSANO - Un ap-
proccio a medio e lungo 
termine nei rapporti con 
l'utenza. Nuovi investi-
menti sui presidi territo-
riali. E poi partenariato e 
formule di collaborazione 
a 360 gradi sui progetti 
che nascono nei Comuni 
della cintura torinese. Pa-
rola di Lorenzo Angelone, 
da quasi due anni nuovo 
direttore del Distretto 
dell'area Metropolitana 
Sud (Orbassano) dell'Asl 
TO3. È lui il coordinatore 
di un territorio vasto, com-
posto da 6 Comuni e da un 
bacino di utenti che sfiora 
le 100mila unità.

«Un cambio di passo 
che si concretizza con la 
volontà di non tirarsi fuo-
ri da nulla - spiega - ma di 
mettersi sempre in campo 
per fare la propria parte». 
Che significa diagnosi, 
cura, continuità. E altro 
ancora. «Questo è un di-
stretto - precisa - che si 
presta a iniziare a fare un 
ragionamento a medio e 

lungo termine. La sanità è 
molto preparata nel risol-
vere le acuzie e le cronicità 
per garantire il bisogno di 
salute. Il mio obiettivo è di 
cercare di mettere insieme 
- a seconda delle necessità 
- tutte le associazioni no 
profit, le istituzioni pubbli-

che e la sanità. E fare ragio-
namenti da condividere 
per arrivare a proporre 
soluzioni coinvolgenti per 
l’intera popolazione».

Basti pensare al proget-
to "intrecci e alleanze gene-
rative", partito nonostante 
un po' di scetticismo da 
parte dell'Asl ma che ora 
sta facendo scuola-fami-
glia. Si tratta di un proget-
to di assistenza domicilia-
re rivolto agli over 75enni, 
messo in piedi a Piossasco 
grazie alla collaborazione 
di diversi enti con il contri-
buto di Compagnia SanPa-
olo, che ha raggiunto ben 
800 anziani. Un'iniziativa 
che dall'anno prossimo si 
allarga su Bruino e Rivalta 
ma anche a Beinasco, con 
una formula differente che 
agirà sulle madri di bambi-
ni fino a tre anni.

«Un progetto che ha 
aperto un bel faro - ag-
giunge Angelone insieme 
a Pasquale Giuliano, in-
fermiere e coordinatore 
dei servizi territoriali -. Se 

riusciamo a intercettare 
prima lo stato di bisogno 
della popolazione, allora 
otterremo dei risultati ec-
cellenti».

"Collaborazione" re-
sta la parola chiave. Non 
solo delle associazioni di 
volontariato e dei servizi 
sociali, ma anche delle 
altre istituzioni. Come la 
scuola, che nei mesi scor-
si ha visto impegnati una 
dozzina di studenti dell'A-
maldi-Sraffa in un progetto 
che ha portato alla realiz-
zazione di un opuscolo 
per prevenire gli incidenti 
domestici dell'infanzia. 
«Sto cercando di censire 
tutte le associazioni pre-
senti sul territorio - conti-
nua Angelone - così da po-
ter imbastire un modello 
di relazione con Asl e Cidis 
per collaborare in modo 
più efficace e concordare 
meglio le iniziative».

E poi ci sono i presidi 
sanitari, che fanno capo 
al nuovo Poliambulatorio 
di piazza Dalla Chiesa, a 

Orbassano: «Qui centra-
lizziamo l’alta tecnologia 
- dice il direttore - ma sen-
za trascurare le altre sedi 
del distretto, riallocando i 
servizi in strutture digni-
tose». A Piossasco alla fine 
dell'anno prossimo l’Asl 
- oggi ubicata nei vecchi 
locali di strada Torino - 
traslocherà a fine 2019 nel-
la rinnovata sede dell'ex 
S. Giacomo di via Trento/
via Palestro. Novità anche 
a Volvera, che dovrebbero 
interessare la casa di ripo-
so Mariuccia di via S. Se-
bastiano mentre a Beina-
sco, dopo l'inaugurazione 
della casa della salute di 
Borgaretto, si punta al bis 
in centro in una struttura 
nuova che sarà edificata di 
fianco alla Consolata di via 
don Bertolino. Se a Bruino 
si è trovata una soluzione 
con un restyling ai locali 
di Cascina Lora, a Rivalta 
i medici punterebbero a 
spostarsi nell'ex biblioteca 
Grimaldi.

Paolo Polastri

ORBASSANO - Lorenzo 
Angelone, direttore del 
distretto dell'area Me-
tropolitana Sud dell'Asl 
TO3.

ORBASSANO - Un'area 
del camposanto totalmente 
dedicata a chi sceglie la cre-
mazione, con l'obiettivo di 
valorizzare la cerimonia di 
chi ha scelto un rito alterna-
tivo alla consueta sepoltura. 
È quanto intende realizzare 
l'Amministrazione comuna-
le nel cimitero di via Naza-
rio Sauro a completamento 
di un percorso finalizzato a 
garantire pari dignità nell'ul-
timo saluto al caro estinto. 
Se l'incenerimento dei corpi 
resta un rito antichissimo 
in alcuni Paesi, a detta della 
Giunta Bosso la cerimonia 
senza arrivare al cimitero è 
un iter funebre «non com-
pleto». «È una cerimonia 
monca - spiegano dal pa-
lazzo civico - perché nella 
nostra liturgia funeraria c'è 
anche l'accompagnamento 
funebre al cimitero. La no-
stra idea è di assicurare la 
stessa dignità della funzione 
a tutti».

L'idea è di realizzare 
un'area del camposanto 
dedicata ai defunti che sa-

ranno cremati, con un altare 
vicino alla vecchia e storica 
croce che prima era instal-
lata al campo della Gloria. 
Dopo il funerale, familiari e 
amici del defunto lasceran-
no la chiesa e arriveranno 
in cimitero. È qui che il caro 
estinto sarà ricordato, in 
una zona del camposanto 
dove saranno realizzati an-
che blocchi di cellette. Dopo 

l'ultimo saluto al cimitero, il 
feretro potrà ripartire per 
l'ultimo viaggio, verso il tem-
pio crematorio di Piscina. «Il 
problema della cremazione 
- aggiungono dal Comune - 
è che si perde la memoria 
perché si interrompe l'ac-
compagnamento funebre 
e quindi è difficile trovare 
dove saranno collocate le 
ceneri del defunto».

Orbassano resta co-
munque un dei cimiteri più 
"tecnologici", con un pro-
getto che l'anno scorso ha 
permesso di digitalizzare 
l'intera area di via Sauro e 
localizzare in modo chiaro 
ogni defunto e la relativa 
tomba. Ma non sempre la 
tecnologia aiuta, soprattut-
to per i più anziani poco 
avvezzi con smartphone, to-
tem elettronici o Internet. Di 
qui la scelta di valorizzare il 
rito della cremazione anche 
al cimitero. Così facendo si 
potranno agevolare le cre-
mazioni e ciò significherà 
anche avere più spazi al ci-
mitero. Proseguono intanto 
i lavori di progettazione di 
nuove batterie di loculi e 
cellette. Nel giro di due anni 
sarà necessario intervenire 
per garantire nuovi spazi di 
sepoltura, seguendo le vo-
lumetrie e le indicazioni del 
Piano regolatore cimiteriale, 
la cui nuova disposizione 
planimetrica è stata appro-
vata nell'estate.

Paolo Polastri

Orbassano, un'area di commiato al camposanto comunale

Ultimo saluto al cimitero anche

per chi sceglierà la cremazione

ORBASSANO - Il campo della Gloria, all'interno del 
cimitero di via Sauro.

ORBASSANO - Riporta-
re il sindacato dentro le 
fabbriche ma soprattutto 
sul territorio: è questo 
l’obiettivo della Cisl loca-
le, che sta facendo negli 
ultimi tempi un grosso 
sforzo per realizzare sedi 
più accoglienti e trovare 
risorse umane in grado di 
accogliere e fare un primo 
filtro a tutti i servizi che 
vengono erogati nel quar-
tier generale di via Castel-
lazzo 50: Isee, pratiche per 
la reversibilità, pensioni. E 
molto altro.

«La gente viene per i 
nostri servizi ma non tra-
scuriamo la nostra attivi-
tà politica - spiega Mauro 
Armandi, segretario Cisl 
Torino-Canavese -. A Or-
bassano abbiamo puntato 
fortemente su Gian Pie-
ro Drappero, un giovane 
pensionato già segretario 
regionale della Femcam 
(categoria chimici) per la 
sua esperienza di tavoli di 
contrattazione e a Michele 
Mango, già sindacalista ed 
ex consigliere comunale. 
Qui vorremmo rilanciare 
fortemente quel pezzo di 
contrattazione sociale con 
i Comuni che cerchiamo 
faticosamente di fare».

Ma il filo conduttore 
dell’attività sul territorio 
rimane quello dei servi-
zi erogati. «Sul territorio 
gravitano circa 2.200 pen-
sionati iscritti - aggiunge 
Mango, neo coordinatore 
Fnp Cisl Pensionati della 
zona - una cifra che rad-
doppia se estesa alle altre 
categorie». A Orbassano 
quest’anno si è registra-
to un boom di 730, pari 
a 3.766 pratiche, cifra 
che supera di oltre cen-
to unità quella dell’anno 
precedente. «Ma i servizi 
che offriamo sono tan-
tissimi - aggiunge Mango 
-. In molti si rivolgono a 
noi per problemi di di-
soccupazione o perché 
travolti dalle procedure 
concorsuali di aziende in 
crisi. E poi c’è uno sportel-
lo dell’Adiconsum e il Caf 
con le relative domande 
per sgravi e benefici Isee». 
«Il sindacato però va oltre 
all'erogazione dei servizi 
- aggiunge Agostino De-
michelis, segretario Fnp 
Cisl Pensionati Torino-Ca-
navese -. Il suo obiettivo 
è quello di riavvicinarsi 
alla gente e puntare anche 
alla contrattazione sociale 
e discutere con i Comuni 
di servizi individuali e te-
matiche come asili nido 
ed emergenza casa». Per 
il 2019 si pensa ad aprire 
uno "sportello amico" per 
avere un primo consulto 
sui diritti inespressi, un 
servizio per dare indica-
zioni concrete su varie 
problematiche.

pa. pol.

Orbassano, gli obiettivi della Cisl

«Tanti servizi ma anche 

la contrattazione sociale»

ORBASSANO - Da sinistra, Michele Mango, Gian Piero 
Drappero, Mauro Armandi e Agostino Demichelis.

Brevi

Orbassano: Consiglio comunale
Soltanto due punti all'ordine del giorno di un rapido Consi-
glio comunale prenatalizio, in programma giovedì 20 alle 19 
presso la sala di via Circonvallazione interna 5. Dopo l'ap-
provazione dei verbali della seduta del 30 novembre, si vo-
terà la revisione periodica delle partecipazioni con ricogni-
zione di quelle possedute dal Comune.

Orbassano: aspettando il Natale
Continuano gli appuntamenti in vista delle festività di fine an-
no organizzati da Città di Orbassano e Confesercenti. Il 
prossimo weekend torna la "Dixie band" che eseguirà brani 
tipici natalizi. Sabato 22 dalle 9,30 si potranno creare palline 
di Natale con il centro studio danza di Elina Arace mentre 
dalle 16 merenda e balli di gruppo. Alle 15 "Christmas time" 
con lo spettacolo delle allieve di ginnastica ritmica del Cso 
presso il Palagiaveno mentre domenica 23 alle 21 "Aspet-
tando il Natale" presso il Teatro Pertini di via Mulini 1: si esibi-
ranno i ragazzi del progetto musica a cura di Suono Musica 
e Impronte. L'appuntamento per la vigilia è in piazza Umber-
to I alle 23 con la rappresentazione della Natività e canti di 
Natale. Poi cioccolata calda e vin brulé a cura del Gruppo 
Alpini. Dopo la Messa i canti natalizi di Jaqueline Marseglia 
e Giulia Spinelli.

Orbassano: docenti respingono le accuse
Con un documento votato nell’ultimo Collegio docenti, l’Isti-
tuto comprensivo I di Orbassano appoggia il preside Attilio 
Giaculli, attaccato nei giorni scorsi da un documento di qua-
si trecento firme nel quale venivano evidenziate alcune criti-
cità: dall’annullamento dei momenti di riunione scolastici alla 
cancellazione del Salone dell’orientamento. «Si è trattato di 
un attacco personale di basso profilo e vergognoso, basato 
sul chiacchiericcio, nei confronti di chi è quotidianamente 
impegnato nel difficile compito di ascoltare i bisogni di un’in-
tera comunità». La scelta di non replicare il Salone? Pare sia 
stata una decisione - non del Comune - ma dei dirigenti sco-
lastici di Orbassano, come emerge dal documento inviato 
dagli stessi presidi – compreso il professor Giaculli – a sin-
daco, assessore e al presidente del Comitato Happy Fermi.

Orbassano: pistole anti-aggressione
Dopo la colluttazione di alcuni giorni fa, durante la quale due 
agenti hanno rimediato una prognosi di sette giorni, il co-
mando di Polizia locale è corso ai ripari decidendo di acqui-
stare quattro pistole spray anti-aggressione. Si tratta di 
quattro apparecchiature - al costo di 39 euro ciascuna (cui 
vanno aggiunti i costi delle ricariche) - che spruzzano un li-
quido a base di peperoncino e costituiscono un valido deter-
rente nel caso di scontri fisici con soggetti particolarmente 
violenti o che presentano anomalie comportamentali.

Orbassano: cestini per la differenziata
Il Consiglio comunale ha approvato all'unanimità un ordine 
del giorno presentato dal consigliere M5S Andrea Suriani a 
favore dell'installazione di cestini per la raccolta differenzia-
ta. Il documento invita sindaco e Giunta a posizionare un 
secondo cestino per la raccolta della plastica nei giardini 
pubblici più ampi e nelle piazze cittadine più frequentate. 
L'Amministrazione valuterà anche la possibilità di installare 
dei contenitori temporanei per i rifiuti di strada in occasione 
di manifestazioni, fiere e mercatini.


